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I 5 errori che fai
anche se pensi di
saper usare l'AI.
Non i classici "dai più contesto" o "dai un ruolo".

Quelli li sappiamo tutti. Questi sono gli errori

sottili che fanno la differenza tra mediocre e ottimo.
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ERRORE 1

Troppa cortesia
nel prompt.
"Ciao! Per favore potresti gentilmente scrivermi un'email professionale? Te ne sarei molto
grata, grazie mille in anticipo." L'AI non si offende. E non lavora meglio se sei gentile.

Ogni parola che metti viene processata come input. Più parole inutili aggiungi, più diluisci il
segnale di quello che vuoi davvero. La cortesia eccessiva è rumore. Più sei diretta, più la
risposta è precisa.

COSA FAI

Ciao! Per favore potresti

gentilmente

un'email professionale per il mio

cliente? Te ne sarei grata, grazie

mille in anticipo per l'aiuto!

COSA FARE INVECE

Scrivi un'email professionale per

un cliente che non ha pagato la

fattura da 3 mesi. Tono fermo.

Max 5 righe. Chiudi con scadenza.

LA REGOLA

Vai dritta al punto. L'AI non ha bisogno di convenevoli. Ha bisogno di istruzioni chiare.
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ERRORE 2

Insistere nella stessa
chat troppo a lungo.
Dopo 10, 15 messaggi l'AI inizia a confondersi. Mescola istruzioni vecchie con nuove, ti
ripropone cose che avevi già scartato, perde il filo. E tu continui a scrivere "no, non così,
come ti avevo detto prima".

L'AI ha una memoria limitata (si chiama context window). Quando si riempie, le istruzioni
dei primi messaggi cadono fuori. L'AI non le dimentica per cattiveria. Le dimentica perché
non le vede più.

COSA FAI

Messaggio 18: "No, come ti avevo

detto all'inizio, il tono deve

essere

formale, non colloquiale! Te l'ho

già detto 3 volte!"

COSA FARE INVECE

Apri una chat nuova. Scrivi un

prompt

pulito che riassume SOLO quello che

vuoi adesso. Non la storia di come

ci sei arrivata. Solo il risultato.

LA REGOLA

Quando senti che l'AI "non capisce più", non insistere. Chat nuova, prompt pulito, riparti.
Ci metti 2 minuti e risparmi 20 minuti di frustrazione.
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ERRORE 3

Non forzare l'AI
a prendere posizione.
L'AI è addestrata per essere bilanciata e diplomatica. Se le chiedi "dammi i pro e contro",
avrai sempre una risposta neutra che non ti aiuta a decidere. Elenco di pro, elenco di
contro, conclusione vaga.

Tu non hai bisogno di neutralità. Hai bisogno di una direzione. L'AI ha le informazioni per
darti un parere, ma non lo fa se non glielo chiedi esplicitamente. Devi forzarla.

COSA FAI

"Quali sono i pro e contro di

lanciare il prodotto adesso vs

aspettare 3 mesi?"

Risultato: lista bilanciata inutile.

COSA FARE INVECE

"Dimmi quale opzione è migliore

e perché. Non essere diplomatico.

Se dovessi scommettere i tuoi soldi,

quale sceglieresti?"

LA REGOLA

"Dimmi quale è meglio e perché" è la frase magica. Costringe l'AI a prendere posizione e
darti la risposta utile, non quella prudente.
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ERRORE 4

Usare lo stesso
modello per tutto.
Hai trovato ChatGPT (o Claude, o Gemini) e lo usi per qualsiasi cosa. Scrivere, fare
immagini, analizzare dati, cercare informazioni. Tutto con lo stesso strumento.

Ogni AI è ottimizzata in modo diverso. Usare lo stesso modello per tutto è come usare un
cacciavite per piantare chiodi. Funziona, ma male.

COSA FAI

Uso ChatGPT per tutto: testi,

immagini, analisi, ricerca,

codice, presentazioni.

Risultato: tutto sufficiente,

niente eccellente.

COSA FARE INVECE

Claude: scrittura e ragionamento

Claude Code: coding e automazione

Cowork: task h24 con Live Artifacts

ChatGPT: immagini (Image 2.0)

Gemini: ricerca e dati Google

Perplexity: ricerca con fonti

LA REGOLA

Non devi pagare tutti. Tutti hanno un piano gratuito. Tieni 2 o 3 aperti nel browser e usa
quello giusto per il task giusto.
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ERRORE 5

Non salvare i prompt
che funzionano.
Trovi un prompt che ti dà esattamente quello che vuoi. Perfetto. Lo usi, prendi il risultato,
chiudi la chat. La settimana dopo ti serve di nuovo. Riparti da zero. Ci metti altri 15 minuti a
ritrovare la formula giusta.

Trovare un prompt davvero buono richiede 10, 15 minuti di iterazioni. Se non lo salvi, quel
tempo è perso. E lo riperdi ogni volta.

COSA FAI

Trovo un prompt perfetto.

Lo uso. Chiudo la chat.

La settimana dopo ricomincio

da zero. Ogni volta.

COSA FARE INVECE

Creo una nota "Prompt che

funzionano".

Ogni volta che trovo un prompt buono

lo copio lì con il nome del task.

La prossima volta: apro, copio, uso.

LA REGOLA

Una nota sul telefono, un documento su Drive, un progetto Claude. Dove vuoi. Basta che
ci sia. In un mese hai una libreria personale che vale più di qualsiasi corso.

Cinque errori. Cinque correzioni.
Provali tutti questa settimana.
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